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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che: 

le vie del dialogo e dell'azione di­
plomatica internazionale possono rappre­
sentare valide e apprezzabili iniziative per 
ricercare valide soluzioni per la efficace 
applicazione delle risoluzioni dell'Orni 
concernenti l'effettuazione delle ispezioni 
finalizzate alla ricerca di armi di distru­
zione di massa sia batteriologiche sia chi­
miche a disposizione del governo iracheno; 

la questione irachena, anziché con 
generici appelli terzomondisti svincolati da 
una coerente politica delle alleanze inter­
nazionali, va affrontata con la necessaria 
determinazione, come una vera e propria 
« emergenza », al fine di evitare una posi­
zione incerta e di assente immobilismo, 
condizionato dalle divisioni della maggio­
ranza di governo, riducendo il nostro ruolo 
internazionale rispetto alla storica collo­
cazione occidentale; 

il governo iracheno rifiuta le ispe­
zioni dell'Orni impedendo l'accesso degli 
ispettori per l'accertamento di arsenali mi­
litari chimici e batteriologici; 

le popolazioni mediorientali non 
possono rimanere sotto il pericolo costante 
ed il ricatto di armi così distruttive; 

l'Italia fa parte della Nato e non 
può negare neppure formalmente la dispo­
nibilità - così come le altre nazioni euro­
pee - all'utilizzo degli strumenti militari 
del nostro Paese; 

ragioni umanitarie non possono an­
nullare il rispetto delle decisioni assunte 
nell'ambito delle organizzazioni interna­
zionali rispetto alla minaccia di tali terri­
bili armi; 

il programma elettorale dell'Ulivo 
alla tesi n. 27 prevedeva che l'Italia so­

sterrà un graduale allargamento della Nato 
ai paesi dell'Europa centrale e orientale, 
ma insisterà perché: 

a) vengano preservati degli effi­
cienti meccanismi decisionali e la credibi­
lità complessiva dell'Alleanza atlantica 
come strumento di difesa collettiva; 

b) si rafforzino i legami di con­
sultazione politica e cooperazione militare 
con i paesi che non entreranno, nel pre­
vedibile futuro, a farne parte; 

c) si sviluppino le iniziative di 
cooperazione e i legami anche militari con 
la Russia, senza il cui contributo non si 
può stabilizzare l'Europa; 

d) si rafforzino le altre istituzioni 
europee, dall'UEO, come « pilastro » del­
l'Unione europea della Nato, all'Osce, 
quale futura cornice di una sicurezza co­
mune estesa a tutto il continente »; 

numerosi esponenti delle forze po­
litiche che fanno parte della maggioranza 
di Governo hanno ravvisato la necessità di 
uno scioglimento della Alleanza atlantica 
sostenendo posizioni in contrasto con l'ap­
partenenza dell'Italia alla stessa Alleanza, 
in contraddizione con il programma pre­
sentato in Parlamento dal Governo Prodi, 
il quale ribadiva in Senato che « la pre­
senza militare americana nel continente va 
mantenuta e sforzo comune sarà indiriz­
zato a trasformare la NATO in uno stru­
mento militare a disposizione delle Nazioni 
Unite e della emergente struttura di sicu­
rezza paneuropea »; e nella replica alla 
Camera richiamava la esigenza che « in 
materia di politica estera resta primaria 
l'importanza di una comune azione euro­
pea. L'Italia, il cui ruolo è rilevante e 
riconosciuto, dovrà integrarsi in un grande 
sistema di sicurezza, nel quale la Nato -
sotto l'egida delle Nazioni Unite e dell'Ocse 
— siano affidati compiti di sostegno alla 
pace »; 

in occasione del dibattito parla­
mentare svoltosi presso le Commissioni 
riunite difesa della Camera e del Senato 
del 5 febbraio 1998 relativamente alla tra­
gedia di Cavalese, come pure in occasione 
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della missione in Albania, è emersa una 
contrapposizione netta tra la posizione del 
Ministro della difesa e quella dei rappre­
sentanti della maggioranza sui problemi 
della difesa, e in particolare sull'allarga­
mento della Nato, i ruoli e le funzioni e i 
traguardi da raggiungere e della politica 
estera; 

impegna il Governo: 

a riferire sulla vicenda internazionale 
irachena fornendo elementi di chiarezza in 
ordine alle iniziative diplomatiche che il 
Governo ha avviato sia con Paesi estranei 
all'Alleanza atlantica sia con i Paesi del­
l'Europa occidentale, al fine di un chiari­
mento tra le forze della maggioranza ri­

spetto al vincolo del programma e agli 
impegni parlamentari in tema di sicurezza 
e di difesa in una area di crisi dove sus­
sistono pericolosi conflitti e serie minacce 
alla pace mondiale; 

a riconfermare gli impegni interna­
zionali assunti dal Governo e di difesa del 
territorio e di solidarietà verso i Paesi 
appartenenti all'Alleanza atlantica, nel ri­
spetto delle risoluzioni adottate dalPONU. 

(1-00234) «Tassone, Sanza, Buttiglione, 
Teresio Delfino, Volonté, Pa-
netta, Grillo, Carmelo Car­
rara, Fronzuti, Marinacci, Di 
Nardo, Galati ». 




